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PREFAZIONE

Nel momento in cui sto scrivendo è estate, le cicale cantano e il caldo si fa 
sentire, attendo la notte, quando sovente la città di Roma regala quel venticello 
che ha ispirato tante canzoni e che mi riconcilia con questa stagione rovente 
facendomi apprezzare i suoi profumi, il suono delle fronde degli alberi che si 
muovono ed il corpo, non più tormentato dall’afa, fa posto all’essere. Le notti 
d’estate mi ispirano a guardare di più le stelle che sembrano essere più lucenti 
ma il firmamento per noi “moderni”  è un’appendice, benché qualche volta lo 
ammiriamo presi da una vena di romanticismo, abitualmente lo percepiamo un 
elemento ininfluente, un inconsiderabile e lontano collegamento con gli elementi 
naturali della nostra vita.

Noi uomini moderni e tecnologici abbiamo dimenticato quelle radici cosmo-
logiche che interpretano l’universo come un’entità armoniosa e gerarchizzata 
il cui studio porta alla scoperta di affinità ed equivalenze tra le parti e il loro 
modello generatore: l’Assoluto. 

Dice Jean Hani (1917-2012) filosofo francese esperto di Tradizione Romana, 
civiltà greca, Professore di letteratura e greco all’Università di Amièns in Francia:

“L’uomo arcaico era consapevole dello stretto rapporto che correva tra l’ordine del 
cosmo, assoluto, illimitato, e quello terrestre, finito, limitato e per questo non sufficiente 
a se stesso. Tutto ciò che avveniva nel cielo aveva una ricaduta tangibile sulla terra e 
influiva sugli eventi umani”.  

L’Universo e le sue dinamiche risultavano così fondamentali per l’uomo che 
fin dalle prime culture tribali egli necessita di rappresentarlo con dei simboli. Il 
cerchio, la croce e il quadrato sono i simboli più antichi conosciuti e strettamen-
te connessi all’orientamento in quei punti all’orizzonte in cui il Sole sorgeva e 
tramontava.

Una geometria indelebilmente impressa nell’orientamento delle fondazioni 
del tempio e della città, in occidente come in oriente senza escludere le culture 
tribali. La struttura del tempio, come ogni spazio ritenuto sacro dall’uomo, è 
una rappresentazione del cosmo, cioè imita la struttura dell’universo e incorpora 
una cosmologia.

Per gli Antichi, la fondazione di una città rispecchia il Templum in caelo 
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sulla terra, in altre parole, la fondazione di una città parte dall’idea di generare 
uno Spazio Sacro in Terra.

Uno spazio sacro sentito non solo ideologicamente ma vissuto come tale 
tanto da considerare la protezione di un’entità soprannaturale: il Genius Loci. 

La casa per gli Antichi, anch’essa era un luogo sacro, un tempio vivente 
dedicato alla famiglia e ai propri avi, per noi moderni un contenitore di cose e 
persone eppure case e luoghi influenzano l’uomo tanto da poter determinare 
effetti sul suo benessere e sulla sua coscienza, come dunque poterli ridurli a 
espressioni meramente stilistiche o a scatole da arredare con più o meno gusto, 
con più o meno comfort, con più o meno accessori?  

Una casa influenza gli abitanti e l’ambiente e dagli abitanti e dall’ambiente 
viene a sua volta modificata, in questa affermazione sono certa si riconoscono 
quei lettori che hanno avuto la percezione di stare bene in alcune case ed in altre 
abitazioni provare un senso di disagio. Secondo la visione di Roberto Zamperini 
la casa è a tutti gli effetti un essere vivente multidimensionale e come tale in-
teragisce con l’ambiente circostante e con gli abitanti, ripudiare a priori questa 
visione è ignorare un concetto arcaico fondante civiltà e imperi, è desacralizzare 
l’uomo.

In questo libro Roberto ci illustra le fondazioni della Domoterapia Sottile 
mostrandoci la casa sotto un altro aspetto, insegnandoci come creare un ambien-
te energicamente sano e mettendoci in condizione di sanarlo ma , soprattutto, ci 
insegna a riconoscere attraverso le nostre mani i fattori di disturbo nascosti nelle 
nostre abitazioni che interagiscono con il nostro organismo energetico, la matrice 
dell’equilibrio fisico, emozionale, mentale, coscienziale, spirituale. 

Roberto sosteneva che TUTTI possono percepire le energie sottili, che tutti 
possono diventare Domoterapeuti, in queste pagine il suo pensiero ci accompa-
gna in questo percorso che ci svela nuovi confini regalandoci una prospettiva 
differente, un sentire differente e difficile da ignorare: la casa è più di una sem-
plice costruzione, è un organismo pulsante, è un tempio, un luogo spirituale 
armonico che produce per risonanza armonia. 

Buona lettura.
Sonia Germani
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Capitolo 1

CURARE LA CASA PER CURARNE GLI 
ABITANTI

Casa.
 Una parola di sole quattro lettere, eppure quanta parte della nostra vita, 

quanti significati, ricordi, emozioni, preoccupazioni, soddisfazioni possono esse-
re contenuti in queste quattro lettere. C’è la casa della nostra infanzia, dei ricordi 
e dei primi giochi, delle prime paure, delle prime risate. C’è la casa del sonno, 
del messaggio onirico che il Sé c’invia per qualche sua oscura ragione, casa 
che nel sogno misteriosamente appare ogni notte diversa, a volte stranamente 
distorta o modificata, più grande o più piccola, in parte uguale ad una nella 
quale abbiamo vissuto oppure a noi completamente sconosciuta, con stanze od 
oggetti che nella realtà non esistono o non ricordiamo essere esistiti. C’è la casa 
dei nostri libri, dei dischi di musica, dei quadri, della collezione di piccoli og-
getti ai quali siamo affezionati o dei quali da tempo ci vorremmo liberare, dei 
ricordi, della raccolta di fotografie di viaggi, matrimoni, amici, persone ormai 
scomparse. C’è la casa delle speranze, delle delusioni, dei dubbi, delle gioie, 
delle sofferenze, della compagnia, della solitudine. C’è la casa in cui ci alimen-
tiamo, il luogo dove il cibo è conservato e preparato. C’è la casa dove riposiamo, 
facciamo l’amore, lavoriamo. C’è la casa del mutuo o dell’affitto da pagare, del 
denaro da trovare ogni mese, della preoccupazione per non riuscire a farlo. C’è 
la casa degli studi, dei libri scolastici, della paura dell’interrogazione, dell’esame 
del giorno dopo. C’è la casa che è stata abitata da altri, prima che da noi, con il 
suo carico di strane presenze che sottilmente percepiamo e che a volte ci danno 
vaghe inquietudini. C’è la casa che amiamo e quella che detestiamo, quella in cui 
certi angoli ci sembrano accoglienti, altri sembrano volerci scacciare.

Casa, il luogo della sopravvivenza, della protezione e della memoria. Solo 
pronunciando alcune volte ad alta voce questa piccola parola, il nostro corpo 
energetico si modifica, i corpi sottili ricevono sollecitazioni, che possono alte-
rarli, anche profondamente. Una parola che attiva miliardi di memorie grandi o 
piccole, molte ormai perse nell’inconscio, miliardi d’emozioni, sensazioni, per-
cezioni. Un luogo non solo fisico, ma che è anche un’espansione dell’io, un con-
tenitore del nostro universo psichico, un essere vivente sottilmente a noi legato.
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Casa è dunque molto, molto di più di muri, pavimenti, soffitti, suppellettili. 
Casa è un oggetto al quale siamo collegati da un numero straordinario d’invisi-
bili fili energetici, in tutte le dimensioni del nostro essere. Un oggetto d’enorme 
complessità psichica ed energetica, connesso al nostro stato di salute, al nostro 
benessere, alla qualità della nostra vita.

Casa, in verità, è ancora di più di quanto indichi la parola: è la stanza d’uf-
ficio, il negozio, il laboratorio, lo studio in cui lavoriamo e passiamo tanta parte 
della nostra vita, è il televisore carico d’energie emozionali e mentali, è il tappeto 
fatto a mano da qualche sconosciuto, comprato in un viaggio, e quindi il legame 
energetico che a lui ci connette inconsapevolmente. Casa è il nostro rapporto 
con le energie del sottosuolo e dello spazio. La casa ha anche, per così dire, delle 
estensioni mobili. L’auto con la quale viaggiamo è, per alcuni minuti od ore, la 
nostra casa. Casa è l’anonima stanza d’albergo che ci ospita per qualche ora. 
Casa è lo studio di terapia che frequentiamo come pazienti o come terapisti.

La casa è l’oggetto fisico, il contenitore energetico e psichico con il quale 
intessiamo, giorno dopo giorno, notte dopo notte, una sterminata quantità di 
legami energetici. Legami, che hanno un rapporto molto stretto con la nostra 
salute, il nostro benessere fisico e psichico; legami che spesso dobbiamo curare 
se vogliamo guarire. La casa è il supporto fisico di energie sottili che legano tra 
loro i suoi abitanti, attuali o passati, in un clima che può essere positivo o ne-
gativo, che collegano a forme-pensiero di positività o negatività, di successo o 
fallimento, di malattia o guarigione. 

Nonostante passiamo tanta parte della nostra vita nella “casa”, in realtà sap-
piamo così poco di essa, dei misteri che racchiude, delle sue potenzialità, dei 
suoi pericoli, della sua energia segreta. In questo libro iniziamo un viaggio alla 
conoscenza di parte di questi misteri, per comprendere come possiamo utiliz-
zare la casa per vivere meglio, per migliorare la nostra salute e la nostra vita. 
Questo libro è un tentativo di esplorare alcuni di questi fili, di queste misteriose 
connessioni, delle realtà sottili che ci legano alla casa ed agli oggetti che contiene.

Perché e come è nata la Domoterapia Sottile.
 Il mio primo rapporto con le energie segrete della casa avvenne molti 

anni fa. A quel tempo consideravo questi argomenti come poco più che una 
curiosità, ammettendo la loro esistenza, ma escludendo che potessero essere 
molto influenti sulla nostra salute. Avevo torto! La mia prima insegnante di 
Geopatologia fu Trilli... una bella cagna di razza mista, che oggi purtroppo non 
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c’è più, un incrocio tra un pastore belga ed uno tedesco. L’animale, a me affe-
zionatissimo, essendo di pelo tutto nero e di taglia molto grande, assomigliava 
al lupo di Cappuccetto Rosso, ma era buonissima, anche se molto sensibile e 
nervosa. La bestiola era solita dormire sotto il mio letto, posizione non troppo 
comoda per lei perché la costringeva a contorsioni incredibili, data la sua taglia, 
sia per entrare, che per uscire da là sotto. Un giorno, a causa di certi vicini che 
erano soliti sentire la TV ad alto volume fino a notte tarda, decisi di spostare il 
letto sulla parete opposta. Dapprima non successe niente, ma, in capo a qualche 
giorno, cominciai a svegliarmi regolarmente intorno alle due/tre di notte. Non 
avendo collegato questo fatto alla nuova posizione del letto, iniziai a chiedermi 
se c’era qualcosa che non andava nel mio fegato o nel mio sistema nervoso.

Nonostante ripetute terapie energetiche e diete rigorose, continuavo a sve-
gliarmi sempre alla stessa ora. La cosa cominciava a preoccuparmi seriamente, 
ma non trovavo il bandolo della matassa. Fu proprio mentre stavo per arrender-
mi e a decidermi a ricorrere ad analisi e cure classiche, che notai un fatto curio-
so: Trilli da tempo non dormiva più sotto il mio letto! Dapprima mi offesi con lei e 
interpretai il fatto come una specie di tradimento, fino al punto di costringerla 
ad addormentarsi sotto il mio letto. Ma, notte tempo, notai che, quatta quatta 
e con grandi contorsioni, la bestiola usciva da quella posizione per andarsene 
a dormire da qualche altra parte. La cosa m’incuriosì e cominciai a pensare che 
forse lei aveva percepito qualcosa che non andava nel mio letto. 

La diagnosi sottile del letto effettivamente mi rivelò una grandissima conge-
stione all’altezza della schiena, che coincideva con un’iperattivazione delle mie 
ghiandole surrenali. Dapprima pensai che doveva essere colpevole il materas-
so. Acari, congestioni accumulate nel tempo, assorbimento di qualche campo 
elettrico? Nonostante i miei tentativi di pulire energeticamente il materasso, 
la congestione si presentava più forte che mai. Pensai allora a qualcosa sotto 
il letto. Effettivamente la congestione partiva da sotto e sembrava provenire 
dall’appartamento sottostante. Il mio sonno tornò normale solo dopo che ebbi 
spostato il letto di qualche decimetro, tanto da evitare la congestione. Fu così che 
scoprii, a mie spese e grazie all’istinto di Trilli, l’esistenza dei nodi geopatogeni, 
flussi di energia sottile generati dalla Terra stessa.

Altri casi si accumulano.
 Dopo qualche tempo, venne a chiedermi aiuto una signora sui sessantacin-

que anni, sofferente di un dolore alla spalla, che a volte le si espandeva fino al 
collo e alla testa. La diagnosi sottile mise in luce che la causa dei dolori era ciò 
che io oggi chiamo congestione biologica, cosa che sarà discussa ampiamente in 
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questo libro. Le terapie la liberavano momentaneamente dal dolore, che però ri-
appariva testardamente dopo qualche giorno. Mi convinsi che una visita in casa 
della signora era essenziale. Un esame della sua camera da letto rivelò quanto 
già stavo supponendo: la stanza era letteralmente invasa dalla forma energetica 
che, durante la notte, contaminava la paziente. La signora guarì definitivamen-
te dai suoi dolori solo dopo che la sua camera da letto e l’intero appartamento 
furono definitivamente ripuliti e bonificati. 

Un’altra occasione, molto più tragica, riguardò un’altra signora anziana sof-
ferente di una gravissima forma di asma, che in una occasione l’aveva costretta 
ad un ricovero ospedaliero d’urgenza. Questa signora abitava in una casa di 
campagna, in un piccolo paese nei pressi di Rieti, acquistata con molti sacrifici 
ed alla quale era legatissima. In seguito, a causa delle sue pessime condizioni 
di salute, era stata costretta a trasferirsi a Roma presso i suoi figli, che la assi-
stevano ed aveva iniziato un ciclo di terapie. Applicando la terapia energetica, 
la signora rapidamente cominciò a migliorare ed a ritrovare un certo benessere. 
Un giorno le chiesi di portarmi una planimetria della casa di campagna, per 
testarne in diagnosi sottile le condizioni energetiche. Il test confermò che la casa 
era la principale causa della sua malattia. Un corso d’acqua sotterraneo creava 
le condizioni per un plasma estremamente tossico e pericoloso, quello che, con 
una certa semplificazione, chiamo energia-acqua. Riferii la cosa alla paziente 
e mi raccomandai che non tornasse ad abitare nella sua casa di campagna se 
non voleva che il suo stato di salute peggiorasse di nuovo. La signora, che era 
affezionata alla sua casetta, ne rimase molto addolorata, ma mi promise che non 
l’avrebbe fatto. Arrivarono le feste di Natale e io me ne andai in vacanza. Al ri-
torno, dopo il capodanno, ebbi una tristissima notizia: la signora era morta! Era 
successo che, nonostante le mie raccomandazioni, la paziente era ritornata per 
un periodo di vacanza nella sua casa di campagna. Dopo appena due giorni era 
stata colta da un fortissimo attacco d’asma, era stata immediatamente ricoverata, 
ma dopo qualche inutile cura era spirata. 

Con una telefonata carica di disperazione, una giovane signora m’informò 
che nella sua famiglia, composta da lei, dal giovane marito e da due bambine 
di sei anni e di pochi mesi, stavano tutti malissimo. La più piccola piangeva 
ed urlava in continuazione, la più grandina era sempre nervosa, lei e il marito 
litigavano in continuazione, pur volendosi molto bene. L’esame della casa, una 
bella villetta in una ridente valle nel nord d’Italia, rivelò una cosa inaspettata: 
tutte le stanze presentavano un alto tasso di radioattività. I coniugi ricordarono 
allora che sì, in effetti, si era fatto un gran parlare, tempo addietro, di certe sco-
rie radioattive interrate illegalmente nella valle. Le ghiandole surrenali di tutti 
i componenti la famiglia erano iperattive, altrettanto il chakra Meng Min. La 
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situazione si normalizzò dopo qualche tempo, quando la casa fu risanata.

Un altro caso, quello di una coppia senza figli, due persone educate ed istru-
ite, con un background in terapie energetiche. Sapevano che c’era qualcosa che 
non andava nella loro casa: entrambi con una brutta storia di cancro, dalla quale 
erano usciti anche grazie alle terapie energetiche. L’esame dell’appartamento 
parlò chiaro: a poca distanza un elettrodotto ad alta tensione creava una situa-
zione pesantissima, soprattutto in camera da letto.

Un gatto insegnante e presenze psichiche sgradevoli.
 In molte case (se non in tutte!) ho anche incontrato degli sgradevoli “coin-

quilini eterici” che, nell’attesa di migliori e più esatte definizioni, chiamo forme-
pensiero negative. Molte di esse generano disparati sintomi psichici assai sgra-
devoli: dolori tenaci, depressione, nervosismo, paura, attacchi di panico. Se la 
mia prima insegnante di Domoterapia fisica fu Trilli, il mio primo insegnante 
di Domoterapia Psichica fu il gatto Dalì. Come ben sanno i proprietari di gatti, 
questi animali sono dotati di notevoli capacità psichiche. Uno studioso inglese 
di Radioestesia sostiene che i “baffi” dei gatti sono strumenti radiestetici che 
permettono loro di sintonizzarsi sulle frequenze di realtà elementari, come cibo, 
sesso ed altro. 

Ritorno a Dalì. La casa in cui vive-
vo era stata abitata per anni da molte 
persone, una delle quali quasi sicura-
mente dotata di notevoli capacità psi-
chiche. Alcune di queste persone, tutte 
peraltro d’ottimo carattere, erano in-
vecchiate e morte nella casa e avevano 
lasciato inevitabilmente in quelle mura 
una grande quantità di forme-pensie-

ro. Una forma-pensiero non è altro se non un’energia psichica piuttosto stabile 
dall’aspetto apparente di una nuvola informe, anche se alcuni chiaroveggenti 
sono in grado di “leggere” il loro contenuto: dolore, ansia, odio, disperazione, 
malattia, eccetera. A quel tempo la mia capacità di diagnosi sottile era princi-
palmente centrata sulle energie sottili di origine fisica e la mia conoscenza delle 
forme-pensiero era piuttosto scarsa e fondamentalmente teorica. Dalì mi insegnò 
per primo la pratica.

Osservando il gatto, avevo spesso notato che la bestiola ogni tanto guardava 
con insistenza in alto, in zone della casa in cui, apparentemente, non c’era nulla 

fig 1-1 Dalì, gatto insegnante
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di interessante da guardare. Alle volte, sembrava che seguisse con lo sguardo 
oggetti in movimento, che si spostavano da un lato della stanza ad un altro o 
da una stanza ad un’altra. Memore della lezione di Trilli, cominciai a sensibiliz-
zarmi su quanto stava osservando Dalì e, in breve tempo, diventai abbastanza 
esperto nella percezione di forme-pensiero.

Effettivamente, molte di esse sono 
in grado di spostarsi nella casa e tentano 
di sfuggire quando si cerca di aspirarli, 
con una macchina ad energia sottile co-
me il Cleanergy, come se possedessero un 
istinto di conservazione. Liberare gli am-
bienti da queste presenze è compito della 
Domoterapia Psichica, argomento che non 
sarà trattato in questo libro. Un’estetista, 
che praticava a casa sua, presentava vari 
sintomi, da dolori insopportabili alla nuca 
e al collo, a sintomi psichici. Dopo un trat-
tamento che aveva minimizzato i sintomi, 
una visita al suo appartamento rivelò la 
presenza di alcune sgradevoli forme-pen-
siero, presumibilmente rilasciate dalle sue 
clienti durante le cure estetiche, che infesta-
vano soprattutto la stanza in cui lavorava. 

Altri insegnanti: le piante. 
Pur non essendo un esperto di Botanica (so riconoscere a mala pena una 

dozzina di alberi diversi), ho sempre amato le piante e passo per un “pollice ver-
de”. Ho sempre trovato affascinanti i libri come “La vita segreta delle piante” (The 
secret life of plants) di Tompkins e Bird. Le esperienze di Singh, Smith, Rettallack, 
Broman ed altri sulla capacità di alcune musiche di far sviluppare le piante e di 
altre (come l’Hard Rock) di bloccarne la crescita, mi ha sempre trovato d’accor-
do. E’ incredibile che la Botanica ufficiale derida queste ricerche che potrebbero 
rivoluzionare le tecniche di coltivazione, eppure è così!

Appassionato camminatore, passo molto tempo (quando posso) in giro per 
prati e parchi. Ho notato spesso, nel mezzo di un bel prato, aree di qualche 
metro quadrato in cui l’erba cresce stentatamente o non cresce affatto. Oppure, 
in una fila di magnifici pini, uno che è cresciuto storto e striminzito. Colpa del 
pH del terreno, di sostanze velenose che qualche sciocco ha versato per terra? 
Alle volte è così, ma, più spesso si tratta di energie cosmo-telluriche dannose 

fig 1-2 Forma pensiero negativa
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che danneggiano le piante, nello stesso modo con cui danneggerebbero l’uomo. 

Le piante, ed in particolare gli alberi, non sono soltanto degli ottimi detec-
tor di energie sottili, ma anche tra i principali strumenti che la Natura utilizza 
per decontaminare l’energia sottile del pianeta. Approfondirò nel seguito questi 
argomenti. 

Energie sottili nello studio di terapia. 
Ho molti amici che sono ottimi terapisti specializzati in discipline diverse. 

F. è un’operatrice di Shiatsu, S. una psicoterapeuta, P. un medico olistico, E. un 
agopuntore, M. un massoteraputa, L. un’estetista. Frequentandoli, ho scoper-
to quanta “sporcizia” energetica si accumula nei loro studi. Dopo una seduta 
di psicoterapia, di massaggio, di agopuntura si liberano quantità incredibili di 
energia sporca. Questo può significare contaminazione sia del terapeuta, sia 
degli altri pazienti o clienti.

V. è un abile psicoterapeuta, specializzato in Bioenergetica. Durante una se-
duta, alla quale mi è capitato di assistere, un paziente ha liberato un’incredibile 
quantità di congestioni e di altre energie sporche, soprattutto di tipo psichico. La 
diagnosi sottile mi ha confermato che lo studio di V. era pieno di forme-pensiero 
dei suoi pazienti. La salute di V. e l’efficacia delle sue terapie erano molto con-
dizionate dalla “sporcizia” energetica del suo studio. V. soffriva di vari sintomi, 
per lo più molto strani, che non avevano riscontri clinici. Dopo la bonifica dello 
studio, la sua salute è migliorata e l’efficacia delle sedute è cresciuta.

S. è un giovane e capace medico olistico. Ha vaste conoscenze nel campo 
dell’alimentazione che utilizza con successo in molte patologie. Ha preso in af-
fitto un grande e prestigioso appartamento, che vuole destinare a poliambu-
latorio olistico. Entrando nell’appartamento, ancora pieno di calcinacci, sono 
colpito dall’incredibile quantità di energie congeste accumulate in tutti i muri e 
generate, a quanto mi sembra, da macchine elettroniche. Il medico mi conferma 
che sì, in effetti, l’appartamento, fino ad alcuni mesi prima, era utilizzato da una 
società di informatica ed era pieno di computer e altre macchine elettroniche. 
Dopo dieci minuti esco dall’appartamento e, mentre ritorno a casa in macchi-
na, mi sottopongo ad un rapido test che mi rivela che il mio corpo energetico è 
letteralmente pieno delle energie congeste generate da onde elettromagnetiche.

Ho trovato che spesso i terapeuti non sono perfettamente coscienti del fatto 
che il loro studio deve essere tenuto a regola d’arte dal punto di vista energetico. 
La disposizione dei mobili, dell’eventuale lettino, il tipo di oggetti, ma soprat-
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tutto la circolazione d’energia sottile, lo smaltimento delle energie congeste o 
sporche sono fattori che non devono essere trascurati se si vuole che la terapia 
abbia il massimo di risultati, i pazienti non si contaminino l’un l’altro e che lo 
stesso terapista non si trovi drenato d’energia e carico dei sintomi che ha curato.

Il problema dei luoghi di lavoro.
 Computer, modem, telefoni, cellulari, fax ed altre utilissime diavolerie mo-

derne sono ormai parte integrante ed indispensabile degli uffici. L’illuminazione 
al neon, l‘aria condizionata, la moquette, gli edifici in metallo e vetro totalmente 
isolati dall’esterno hanno effetti deleteri su chi è costretto a lavorarci. Le energie 
dense (campi elettrici, elettromagnetici, magnetici ed altro) e le energie sottili 
dannose creano situazioni pesanti per la salute. Chi progetta tali edifici spesso 
non è cosciente che una semplice luce al neon provoca una sensibile caduta del 
campo energetico del timo, dell’ipofisi e dell’epifisi di chi ne è illuminato. La 
mancanza di ricambio energetico priva i lavoratori di energie sottili salutari, la 
struttura in metallo collega virtualmente tutte le stanze con le energie dell’im-
pianto fognario, la congestione sottile di schermi di computer rende il plasma 
dell’ufficio estremamente tossico e così via. Risultato: malattie frequenti, depres-
sione, stress, ansia.

Il problema del negoziante. 
Claudio è stato un mio allievo. E’ un ottimo uomo d’affari e, cosa molto 

interessante, un sensibile diagnostico di energie sottili. Devo molto a lui ed alle 
sue osservazioni. Proprietario di un grande negozio specializzato nella vendita 
di cristalli di ogni qualità e tipo, Claudio ha condotto numerose esperienze sul 
rapporto che intercorre tra la qualità delle energie sottili in un negozio e la rispo-
sta del pubblico. Quando la modalità delle energie è Minus (vedremo più avanti 
l’esatto significato della parola), il pubblico compra poco, è distratto ed apatico. 
Quando le energie sono prevalentemente Plus, le cose cambiano radicalmente. 
La gente sembra più attiva e ben disposta, compra di più e più volentieri. 

Il problema della palestra e della sala di riunioni.
 Fitness: parola magica che ci promette salute, bellezza e benessere. Purtroppo 

molti gestori di palestre non sono consapevoli che, soprattutto durante esercizi 
fisici, il corpo energetico libera una grande quantità di congestioni. Ancora non 
ho visto una palestra, che, a meno che non sia stata sottoposta ad una bonifica, 
non sia infestata da congestioni e energie sottili “sporche”. Frequentare simili 
palestre può essere molto controproducente per i clienti. Alcuni dei dolori che si 
attribuiscono alla carenza di riscaldamento, a scarso allenamento, a movimenti 
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sbagliati, sono invece dovuti a contaminazioni energetiche, all’assorbimento di 
energie “sporche” e malate.

Plasma e bioplasma.
 I miei studi, in parte trattati nell’altro libro “Energie Sottili e la Tecnica Energo-

Vibrazionale”, mi hanno portato a considerare il plasma, come l’elemento centrale 
della terapia degli ambienti. Qui mi limiterò a dire che si tratta di un certo stato 
di ionizzazione dei gas e dell’aria. Ebbene, il plasma della camera da letto, dello 
studio, della sala-riunioni, della palestra può essere (e generalmente è) tossico. 
Anche il nostro corpo energetico è costituito da un tipo particolare di plasma, 
che, connesso com’è alla vita, è chiamato bioplasma. Poiché passiamo gran parte 
della nostra vita in ambienti chiusi, il bioplasma è strettamente dipendente dal 
plasma ambientale. Curando quest’ultimo spesso curiamo il primo e, come le te-
rapie energo-vibrazionali dimostrano, curando il bioplasma apportiamo vitalità 
al nostro corpo. Pertanto curare il plasma degli ambienti in cui viviamo ha un effetto 
molto positivo sulla nostra salute e sul nostro benessere. 

Com’è nata la Domoterapia Sottile.
 L’esperienza di tanti operatori energetici porta a dover considerare la casa 

e tutte le possibili estensioni del concetto (lo studio, l’ufficio, il laboratorio, il 
negozio, la fabbrica, l’auto, la camera d’albergo, con gli oggetti che contengono, 
la palestra, le sale per riunioni), un fattore causativo o una concausa dei disturbi 
dei pazienti, che non può in alcun modo essere trascurato. Molti clienti, infatti, 
dopo un primo periodo di notevole miglioramento, tornano incomprensibilmen-
te alle condizioni iniziali. Che è successo? Il trattamento non ha funzionato op-
pure qualche fattore è stato trascurato, qualcosa connesso magari agli ambienti 
in cui il cliente soggiorna a lungo? 

Dopo le prime esperienze e dopo aver constatato che, in un gran numero di 
casi, le sofferenze di molte persone sono causate od aggravate dalle condizioni 
energetiche malsane della loro casa, è iniziato un lungo periodo di sperimenta-
zioni. Ho provato di tutto: liquidi e tappetini che dovrebbero assorbire le conge-
stioni create dalle condizioni geopatogene della casa, “macchine” che scaricano 
le congestioni nella presa di terra dell’impianto elettrico o nei termosifoni, ma 
sempre con esiti insoddisfacenti. Alcune soluzioni sembravano dapprima avere 
qualche effetto positivo, ma, alla lunga e all’atto pratico, rivelavano molti difet-
ti. Non è difficile, per chi sa farlo, preparare delle ampolle contenenti appositi 
liquidi, che abbiano un qualche effetto per 12/24 ore. Ma poi bisogna lavarle per 
scaricare le congestioni che hanno accumulato e questo è un compito sgradevole, 
noioso e anche pericoloso per le possibili contaminazioni energetiche, specie con 


